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«L’aeroporto è salvo
se triplica il traffico
dei passeggeri»LA PROCEDURA

Dovrebbe inse-
diarsi questa
settimana la
commissione
che si occuperà
dell'apertura
delle buste rela-
tive al bando per
l'incremento dei
flussi turistici al-
l'aeroporto di
Comiso. Due le
compagnie che
hanno presenta-
to le offerte: Eu-
rowings e Blu
Air. 15 i lotti pre-
visti nel bando
predisposto da
Soaco e pubbli-
cato dal comune
di Comiso e la
cui dotazione fi-
nanziaria supera
gli 8 milioni di
euro. L'obiettivo
è realizzare nuo-
vi collegamenti
verso 6 rotte na-
zionali e 9 euro-
pee a partire dal-
la summer
2019.

Forestali, i sindacati
temono la sospensione
«Sarebbe umiliante
per tutti i lavoratori»
L’allarme. La Cisl: «Utilizziamo le unità negli
interventi di emergenza per il maltempo»

Rischio blocco per tutte le attività
forestali in Sicilia. L’allarme arriva
da Ust e Fai Cisl Ragusa-Siracusa
che, raccogliendo i timori lanciati
dai vertici sindacali regionali, evi-
denziano i rischi per i lavoratori del-
le due province del sud est. “Sino a
martedì scorso c’erano rassicura-
zioni sul completamento regolare
delle attività per il 2018 – ricordano
Paolo Sanzaro, segretario generale
della Ust, e Sergio Cutrale, segreta-
rio generale territoriale della Fai Cisl
– invece, proprio ieri, si è appreso
che il direttore generale dello Svi-
luppo Rurale, ritenendo l’atto privo
di efficacia, starebbe predisponen-
do una nota per sospendere tutte le
attività”.

In Sicilia sono 1.331 i forestali a
tempo indeterminato, più 5.301
precari a 151 giornate all’ anno,
9.588 a 101 giornate e 6.006 a 78
giornate, per un totale di 22.226 ad-
detti al servizio forestale. Solo 10
giorni fa avevano ottenuto dal go-
verno Musumeci un traguardo im-
portante: il nuovo contratto inte-
grativo regionale. A preoccupare a-
desso il sindacato è il provvedimen-
to di sospensione dei lavoratori fo-
restali appartenenti ai contingenti
“78 e 101 giornate” a causa del man-
cato utilizzo dei fondi “Fsc” (fondi
per lo sviluppo e la coesione). Que-
sto, nonostante le stesse risorse fos-
sero state sbloccate con la delibera
della Giunta regionale del 18 otto-
bre e la conseguente nota del diri-
gente generale Regionale dello Svi-
luppo Rurale, Mario Candore, aves-
se autorizzato la prosecuzione sino
al completamento delle garanzie
occupazionali dei lavoratori fore-
stali. “È una situazione incredibile –
aggiungono Sanzaro e Cutrale – che
rischia di non far completare le gior-

nate dovute ai lavoratori 78isti. Una
ulteriore mortificazione per questo
settore, alla dignità di questi operai
e alle loro famiglie. Questi lavorato-
ri, in questo momento di grande e-
mergenza dopo le alluvioni che han-
no provocato danni in più parti della
Sicilia, potrebbero essere impiegati
per il recupero di queste aree”.

La vicenda forestali si aggiunge al-
la sospensione delle garanzie occu-
pazionali per i lavoratori dei Con-
sorzi di Bonifica della Sicilia orienta-
le. Non è la prima volta che Ust e Fai

Cisl Ragusa-Siracusa si scagliano
contro quella legge, voluta dal go-
verno Crocetta, che avrebbe desta-
bilizzato l’equilibrio che vigeva sul
comparto, creando una diminuzio-
ne progressiva di risorse per la ge-
stione dei Consorzi ed un aumento
sconsiderato agli agricoltori, con ri-
sultati drammatici per i lavoratori
dipendenti e le loro famiglie, dovuti
ai ritardi di numerose mensilità. “A
Ragusa sono arrivate a dieci le men-
silità non pagate – concludono Pao-
lo Sanzaro e Sergio Cutrale –. Una
vera tragedia sociale che dura da
troppo tempo con l'indifferenza del
Governo, sollecitato tantissime vol-
te ma attento solo a fare dichiarazio-
ni e null'altro”.

L. F.

LUCIA FAVA

COMISO. Il prestito ponte da un milio-
ne e duecentomila euro deliberato
dal cda di Sac per Soaco? Per il comi-
tato dei viaggiatori "Vussia" non è al-
tro che benzina sul fuoco. Secondo
Claudio Melchiorre, presidente del
comitato, "Comiso potrebbe resiste-
re agli attuali regimi di costo solo se
triplicasse l'attuale traffico passeg-
geri". "Nella realtà - spiega Melchior-
re -, il traffico si è ridotto del 15% e gli
operatori potrebbero non fidarsi di
programmare la loro attività in un
aeroporto che agisce come se fosse
florido mentre è sull'orlo della ban-
carotta. Anzi, a norma di legge e se-
condo le dichiarazioni dei suoi stessi
amministratori, in questa condizio-
ne di esaurimento del capitale e di
impossibilità a fare fronte ai propri
obblighi la Soaco già ci si trova".

Il comitato, dopo aver analizzato i

dati disponibili sui piani futuri del
management e delle società di ge-
stione degli aeroporti di Comiso e
Catania, sottolinea come i piani di
sviluppo del "Pio La Torre" non si ba-
sino sul contenimento dei costi o sul-
lo sviluppo del traffico, ma sulla di-
sponibilità di risorse aggiuntive, che
dovranno essere ottenute inevitabil-
mente a debito. "Il Vussia - dice an-
cora Melchiorre - esprime quindi
perplessità e dispiacere per la notizia
che il Comune di Comiso ha deciso di
seguire la strada che porterà, a no-
stro avviso, alla conclusione dell'av-
ventura dell'aeroporto di riferimen-
to. Ovviamente, non crediamo alla
totale irrazionalità degli operatori:
se la Soaco insiste a percorrere una
strada fallimentare, vi sono due pos-
sibilità: o una grave inadeguatezza
gestionale o un piano scellerato."

E al comitato dei viaggiatori ri-
sponde il sindaco di Comiso, Maria
Rita Schembari. "La grave crisi finan-
ziaria in cui versa attualmente l'ae-
roporto di Comiso - spiega il primo
cittadino - non aveva altro sbocco se
non quello di un prestito ponte, di un
finanziamento. Dispiace sentire da
parte di alcuni comitati spontanei di
cittadini che questo secondo loro co-
stituisce la fine dell'aeroporto di Co-
miso. Sicuramente non avrebbe co-
stituito un inizio, o un buon inizio, la
revoca della concessione, sic et sim-
pliciter, alla società di gestione Soa-
co, che da parte di molti comitati ve-
niva auspicata. Questo perché, in-
nanzitutto, avrebbe significato nel-
l'immediato la cessazione della atti-
vità dell'aeroporto, con tutta una se-
rie di risvolti negativi non solo dal
punto di vista sociale, per l'interru-
zione di un servizio importantissimo
per i cittadini, ma anche economico,
con tutti i contenziosi da parte delle
compagnie aeree e del socio di mag-
gioranza che ne sarebbero sorti. Ma il
dato più importante è che Soaco è
concessionaria di tutte le certifica-
zioni Enac ed Enav. Se a Soaco venis-
se revocata la concessione di fatto
andrebbero a decadere tutti questi
permessi. Non sono argomenti su cui
si scherza e ci aspettiamo, da parte di
chi dice di voler tutelare tutti i citta-
dini della provincia di Ragusa e della
Sicilia sud orientale, maggiore re-
sponsabilità nel consigliare al sinda-
co passi che potrebbero definirsi in
maniera eufemistica avventati".

UNA MANIFESTAZIONE DI PROTESTA

San Martino colora
l’autunno ragusano
con i sapori dei dolci
Le frittelle e i colori dell'autunno. U-
n'abbinata azzeccata per uno degli
avvenimenti più attesi di questo
periodo, la ricorrenza di San Marti-
no che diventa un modo per esalta-
re le prelibatezze gastronomiche
locali. E non è un caso che numerose
siano le attività che, in provincia di
Ragusa, si organizzano in concomi-
tanza con la celebrazione del calen-
dario liturgico. Tra raduni di bici-
clette, prevalentemente a Modica, e
tra iniziative fieristiche, soprattut-
to a Vittoria, quest'anno sono le

parrocchie che vogliono recitare un
ruolo da protagonista. E' il caso del
Sacro Cuore di Gesù (ex Gesuiti) a
Ragusa che per sabato 10 novem-
bre, in concomitanza appunto con
le celebrazioni autunnali più attese,
ha predisposto un programma che
mira a coinvolgere tutti i parroc-
chiani, i componenti della comuni-
tà, piccoli e meno piccoli, con una
serie di iniziative molto particolari.
Alle 17, infatti, sul sagrato della
chiesa, ci sarà l'animazione con i
gonfiabili per tutti i bambini e i ra-
gazzi. Alle 20,30, poi, nel salone
parrocchiale, è in programma la ce-
na comunitaria che sarà caratteriz-
zata dalla degustazione di panini

con salsiccia e frittelle calde, ingre-
dienti tipici di tutti i momenti ga-
stronomici che si tengono in questo
periodo. La serata, quindi, prose-
guirà con i balli di gruppo che sa-
ranno coordinati da Erika Brullo per
altri momenti di sana allegria.

"Si tratta - sottolinea il parroco,
don Marco Diara - di un'altra inizia-
tiva, tra quelle in programma du-
rante l'anno, che vogliamo possa
entrare di diritto nel novero delle
serate tradizionali, così come già
accaduto per ulteriori momenti che
caratterizzano altre fasi dell'anno.
Diciamo che tutto viene più sempli-
ce grazie alla comunità che mi sta
seguendo e che è contenta di potere
animare queste riunioni che non
servono solo al divertimento ma
rappresentano un aspetto fonda-
mentale per l'aggregazione. Sono
convinto che iniziative del genere,
sviluppate nel corso dei mesi, ci
consentiranno di richiamare anco-
ra più persone oltre a quelle che già
orbitano in seno alla parrocchia e di
fare in modo che la comunità possa
crescere. Quindi, festeggeremo San
Martino nella maniera più tradizio-
nale possibile, così come merita".
Un tempo, nel centro storico supe-
riore di Ragusa, teneva banco la sa-
gra della frittella. Un'iniziativa che,
lo scorso anno, ha goduto di una
sorta di revival e che, però, rischia di
finire nel dimenticatoio se non ci
saranno adeguati sostegni. Finaliz-
zati anche a rilanciare, per quanto
possibile, il centro storico superiore
in specifici momenti dell'anno.

Fiere e feste. Le
frittelle e il vino sono
protagonisti indiscussi

in breve
ISPICA
Varata anticipazione di cassa

g.f.) Giunta municipale nel corso
della sua ultima riunione ha
deliberato la richiesta di una
anticipazione di cassa ordinaria
fino alla concorrenza di 3 milioni
665 mila 484 euro da estinguersi
entro il 31 dicembre prossimo al
tasso pari a Bce +3,35. Il Tesoriere
comunale, l’Unicredit Spa, con lo
stesso atto, è stato autorizzato a
rivalersi di quanto dovutogli, su
tutte le entrate di competenza
2018. L’anticipazione di cassa
sarà utilizzata esclusivamente
per il pagamento di spese
correnti e per il rimborso di
prestiti relativi al 2018.

MODICA
La scomparsa di Blanco

E' deceduto l'imprenditore
avicolo Giuseppe Blanco, titolare
dell'azienda avicola "Gerratana
Giorgia". Aveva raccolto l'eredità
del padre della compravendita di
uova trasformandola in
un'azienda che dal 1986
commercializza uova con il
marchio OvoBlanco.

MODICA
«Cadenze d’inganno» conquista

La presidente del club Inner
Wheel Ragusa Contea di Modica,
Beatrice Antoci, ha presentato il
romanzo "Cadenze d'inganno" di
Alessandro Sbrogiò, scrittore e
musicista, alla presenza
dell'assessore alla cultura Maria
Monisteri. Una sala attenta e
divertita ha ascoltato le parole
dell'autore, la sua musica, le sue
creazioni, in un eclettico vortice
artistico che ha affascinato e
coinvolto tutti.

taccuino
FARMACIE E NUMERI UTILI
Acate: Pomeridiano e notturno:
Puglisi, via XX Settembre 35, te-
lefono 0932.990177. Fax Ufficio
Tecnico: 0932 874301. Magazzi-
no Comunale: 0932 989997.
Protezione Civile: 0932 877080.
Polizia Municipale: 0932
990070. Biblioteca: 0932
989189. Fax protocollo: 0932
990788. Ufficio Postale: 0932
990687
Chiaramonte Gulfi: pomeridia-
no e notturno: Azzara e Garret-
to, corso Umberto I 82/b, telefo-
no 0932.928230. Protezione ci-
vile: 333.1056924. Vigili urbani,
reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità not-
turna: 331.8845583
Comiso: pomeridiano e nottur-
no: Amato & Amato, via Gen.
Girlando 5/a, telefono
0932.962152. Fondazione Bufa-
lino: 0932-962617. Centro re-
gionale recupero Fauna selvati-
ca: 0932-967292
Monterosso-Giarratana: Lauret-
ta, via Costa 23, telefono
0932.976003
Ispica: pomeridiano e notturno:
Cassar Scalia, corso Garibaldi 13,
telefono 0932.951079. Protezio-
ne civile: 0932-701448. Vigili
urbani: 0932-701423
Pozzallo: pomeridiano e nottur-
no: Comunale, via Largo dei Ve-
spri siciliani 2, telefono
0932.956206. Comune:
0932.794111. Protezione civile:
0932-794704. Vigili urbani:
0932-956711
Scicli: pomeridiano e notturno:
Papaleo, via Marconi 10, telefo-
no 0932.931241. Protezione ci-
vile: 0932-938556
Santa Croce Camerina: pomeri-
diano e notturno: Carnazzo, via
Roma 26, telefono
0932.912846

Presidio di Fratelli d’Italia
contro i prodotti stranieri

GIANFRANCO DIMARTINO

POZZALLO. Le auto in fila per l’imbarco
sul catamarano per Malta, a poche de-
cine di metri l’hotspot con una nutrita
pattuglia di migranti ospiti dallo scor-
so luglio. All’ingresso del porto picco-
lo, presidiato da carabinieri e guardia
costiera, un centinaio di iscritti e sim-
patizzanti di Fratelli d’Italia, il partito
che fa capo a Giorgia Meloni, hanno
dato vita ad una manifestazione re-
gionale “Oggi come ieri non passa lo
straniero”, con l'hashtag “Fatto in Ita-
lia”.

Una protesta per dire “Stop all'inva-
sione dei prodotti esteri, No alla con-
correnza sleale che ne deriva” e per la
“difesa e promozione dei nostri pro-

dotti della filiera agroalimentare, in
nome della tutela delle nostre impre-
se e dei valori nazionali”.

Pozzallo è uno dei porti da cui si im-
mette nel territorio nazionale un fiu-
me di prodotti, soprattutto primizie
agroalimentari e grano, provenienti
dall'estero, spesso in condizioni al li-
mite della legalità, con effetti deva-
stanti: concorrenza sleale, svantaggi
per le imprese italiane, riflessi negati-
vi sull'economia complessiva sicilia-
na e nazionale, senza tralasciare i ri-
schi per la salute dei cittadini. Una
manifestazione sinergica con la diri-
genza nazionale di Fratelli d’Italia, che
in Sicilia vuole “riaffermare le ragioni
della nostra produzione contro accor-
di scellerati che ci penalizzano”.

Il comitato «Vussia» critica il prestito, ma il sindaco
Schembari replica: «Era l’unica soluzione possibile»

LA TRADIZIONE IERI MATTINA AL PORTO DI POZZALLO

IL SINDACO DI COMISO MARIA RITA SCHEMBARI
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IL PERSONAGGIO. SAMANTHA PISANI, UN’INNATA PASSIONE PER LA MUSICA LIRICA E IL CANTO

Le origini

Culla le arie di Mozart e Puccini
«E’una voce che tocca il cuore»
Da Vittoria alla villa reale di Monza, il soprano ha incantato gli ospiti
invitati all’inaugurazione della mostra dello stilista Renato Balestra

All’età di
appena
13 anni

intraprende
lo studio del
canto lirico

con Pina Sofia

L’EVENTO. «La sua voce
mi ha toccato il cuore –
ha detto lo stilista Rena-
to Balestra (con Saman-
tha Pisani nella foto in
basso) che ha voluto il
soprano vittoriese all’i-
naugurazione della sua
mostra a Monza – mi ha
colpito come è riuscita a
fare gli acuti con estrema
naturalezza senza alcuno
sforzo; spero di rivederla
nei miei prossimi eventi».

GIUSEPPE LA BARBERA

N
ei lussuosi e monumentali saloni della Villa
Reale di Monza, costruita per volontà del-
l’imperatrice Maria Teresa d’Austria tra il
1777 e il 1780 come residenza estiva per il

figlio Ferdinando d’Asburgo, governatore generale
della Lombardia austriaca, dai primi di ottobre espo-
sti oltre 200 bozzetti, disegni e abiti di Renato Bale-
stra, scelti personalmente dallo stilista per mettere
in luce l’evoluzione del proprio stile durante una
lunga carriera costellata di successi.

Renato Balestra è nato a Trieste da una famiglia di
architetti e ingegneri. Di estrazione tipicamente
Mitteleuropea è stato avviato agli studi di ingegne-
ria civile. Fin dall’infanzia ha però coltivato le sue
inclinazioni artistiche sia nella pittura che nello stu-
dio della musica dedicando al pianoforte diverse ore
della giornata. Apre il primo Atelier romano in Via
Gregoriana, ma sarà Via Sistina la sede simbolo della
Maison amata dalle donne più eleganti del mondo.
Tra le sue clienti nomi prestigiosi a livello interna-
zionale: oltre ad attrici, principesse, regine e first
ladies con cui ha sempre mantenuto un legame di
stima ed amicizia. Tra le più affezionate l'imperatri-
ce Farah Diba, la regina di Tailandia Sirikit e sua
figlia la principessa Choulaborn, la first lady delle
Filippine madame Imelda Marcos per cui crea interi
guardaroba, e sua figlia Irene per cui disegna e rea-
lizza l'abito da sposa. La principessa Noor Hamzah di
Giordania, abbagliata dalle sue sfilate, chiede a Re-
nato Balestra di realizzare i suoi due abiti da sposa
in occasione delle nozze con Sar il principe Hamzah
Bin Al Husein, figlio della regina Noor e del Re Hus-
sein di Giordania. Dall'Oriente all'Occidente le crea-
zioni di Renato Balestra incantano e sanno adattarsi
alle culture e gusti dei luoghi in cui verranno indos-
sati, conservando sempre l'alta sartorialità italia-
na.

All'inaugurazione della mostra, curata da Arman-
do Fusco Produzioni, gli illustri ospiti, tra cui le figlie
di Balestra, Fabiana e Federica, il sindaco di Monza
Dario Allievi, l’Assessore alla Cultura del capoluogo
brianteo Massimiliano Longo, Umberto Di Capua,
Ambasciatore dell’Ordine di Malta nel Principato di
Monaco, il Generale Settimo Caputo, Sottocapo di
Stato Maggiore dell’Aeronautica, con la moglie Fran-
cesca, il Generale Silvano Frigerio, Comandante del-
la Prima Regione Aerea, con la consorte Valentina, il
noto conduttore televisivo Enzo Miccio, Andreina
Contessa, direttore del Castello di Miramare di Trie-
ste, il Direttore del “Nuovo” Riccardo Signoretti,
l’Avvocato Daria Pesce, l’imprenditore Adriano Teso
con Laura Morino, Dora Invernizzi, lo stilista Pierre
Prandini, Alberto e Paola Neri, Anna Manzi, Anna
Repellini, Tania Missoni, l’imprenditore Emilio Mar-
telli e la moglie Anna, Lucio e Francesca Stanca, Elio
e Mercedes Catania, Furio Garbagnati, Cesarina Fer-
ruzzi, Umberto e Annalisa Paolucci, Giovanni e Lud-
milla Bozzetti, Maureen Salmona, Alessandra De
Marco, l’Avvocato Giampiero Biancolella con la mo-
glie Daniela, Loretta Orsenigo, Silvana Fiolini e Urba-
no Alessio, Vanna Meroni, i giornalisti Alessandro

Trani e Dario Bordet, sono stati
accompagnati dalla voce del so-
prano siciliano Samantha Pisani,
che ha cantato arie d'Opera di Mo-
zart e Puccini.

Samantha Pisani, nata a Vittoria,
sviluppa all’età di 13 anni la pas-
sione per la musica classica e in-
traprende lo studio del canto liri-
co con Pina Sofia, docente del con-
servatorio “Vincenzo Bellini” di
Catania, e approfondisce gli studi
con il tenore Luca Lupoli e la so-
prano Olga De Maio, artisti del
teatro San Carlo di Napoli. Viene
ammessa al conservatorio di mu-
sica “S. Pietro a Majella” di Napoli
con un’ottima votazione dove
continua gli studi classici. Inoltre,
ha studiato teatro con il maestro
Corrado Taranto (nipote del gran-
de Nino Taranto). “Samantha –
sottolinea il maestro Vincenzo
Sorrentino, pianista, compositore
e direttore d’orchestra Rai – è una
voce interessante nel panorama
musicale, un soprano lirico con
una voce dal timbro particolare e
versatile dotata di grande esten-
sione, capace di dominare sia la
tecnica del canto lirico che del

canto moderno”.
Così la sua voce, che coniuga il calore timbrico, la

pienezza, la ricchezza e la dolcezza del soprano liri-
co con la duttilità, l'agilità e la ricca estensione del
soprano leggero, ha affascinato e stregato gli illustri
ospiti della mostra, oltre lo stilista Renato Balestra
che, avvicinandosi al soprano mentre cantava le at-
testava tutta la sua stima.

“La sua voce mi ha toccato il cuore – ha detto lo
stilista – mi ha colpito come è riuscita a fare gli acuti
con estrema naturalezza senza alcuno sforzo; spero
di rivederla nei miei prossimi eventi”. Un giudizio
non da poco espresso da un grandissimo estimatore
dell'Opera, che oltre ad aver creato i costumi per
varie rappresentazioni teatrali, come nel 1988 i co-
stumi della Cenerentola di Rossini per il Teatro del-
l’Opera di Belgrado, nel 1999 per il Teatro Verdi di
Trieste, in occasione dell’apertura della stagione li-
rica, i costumi per Il Cavaliere della Rosa di Strauss,
è un assiduo frequentatore dei maggiori teatri lirici
del mondo.

Dopo la visita alla mostra, che ha suscitato entu-
siastici consensi, gli invitati si sono trasferiti nel
Salone delle Feste e nelle sale attigue per partecipa-
re alla Cena di Gala, presentata da Raffaello Tonon
ed allietata dall’esibizione della violinista performer
lituana Saule Kilaite. I proventi dell’evento sono an-
dati a beneficio della Fondazione Asm per la Salute
dell’Infanzia, a sostegno del progetto “Genitori in-
formati=Bambino sano”, per la creazione a Varese di
un ambulatorio di consulenza genetica, da offrire ai
futuri genitori per dare risposte sul rischio di malat-

tie genetiche e cromosomiche nei loro bambini. La
Fondazione, presieduta da Marinella Di Capua, che
da moltissimi anni indossa con gioia ed orgoglio le
creazioni di Balestra, sarà partner solidale dell’i n t e-
ra iniziativa biennale, che proseguirà a Napoli, e poi
in diverse altre tappe in Italia e all’estero.

“I brani eseguiti dal soprano Samantha Pisani - ha
commentato Marinella Di Capua – sono stati molto
piacevoli da ascoltare ed eseguiti con estrema deli-
catezza ed eleganza, che ben si coniugavano con
l'essenza e l'anima della manifestazione”.

Samantha Pisani continua ad esplorare le sue qua-
lità vocali, e ha al suo attivo anche un singolo “Scene
di un sogno”, prodotto nel 2010, assieme al maestro
Sorrentino con cui ha partecipato alle selezioni di
Sanremo, e oggi scelta come colonna sonora in una
serie televisiva mediaset, un elegante e ricercato
gioco ritmico tra la vocalità lirica e l’espressività
leggera; segue con attenzione le grandi interpreti
della lirica, affascinata dal timbro solido e brillante
della Callas, dalla tonalità calda e armoniosa della
Netrebko, dalla raffinatezza vocale della Gheorghiu,
e dall'agilità della Bartoli.

“Sono degli esempi per me – conclude il soprano
siciliano Samantha Pisani – da cui apprendere e
carpire dalla loro esperienza i segreti delle loro ca-
pacità e competenze, ma è necessario formarsi una
propria personalità, e mantenere sempre l’umiltà
che aiuta a sbagliare il meno possibile”. E a vedere
i risultati, l’insegnamento è perfettamente riuscito.

«Samantha -
sottolinea il

maestro Vincenzo
Sorrentino,

pianista,
compositore e

direttore
d’orchestra Rai -

è una voce
interessante

nel panorama
musicale, un

soprano lirico con
una voce dal

timbro particolare e
versatile dotata di
grande estensione,
capace di dominare

sia la tecnica del
canto lirico che

del canto moderno»

«I brani eseguiti
da Samantha Pisani -

ha commentato
Marinella Di Capua

che ha seguito
l’esibizione

durante
l’inaugurazione

della mostra
di Balestra - sono stati

molto piacevoli
da ascoltare
ed eseguiti

con estrema
delicatezza ed

eleganza che ben
si coniugavano con
l'essenza e l'anima

della manifestazione»




